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PROTOCOLLO OPERATIVO DI ISTITUTO 

IN CASO DI EPISODI DI BULLISMO E/O CYBERBULLISMO 
 
 

Il presente protocollo viene approvato dal Consiglio d’Istituto del 18.12.2018 con delibera n. 26  

e modificato dal Collegio Docenti nella seduta del 19.12.2022 

 
 

LA SEGNALAZIONE 

La segnalazione di un episodio di bullismo o di cyber bullismo può essere accolta da ogni 

docente ed insegnante dell'istituto, dalla psicologa in servizio presso lo sportello, dai 

collaboratori del Dirigente Scolastico e dal Dirigente Scolastico stesso. 

A questo proposito proponiamo che ogni plesso si doti un'apposita scatola, personalizzabile a 

piacimento delle insegnanti, in cui gli alunni possano inserire le loro segnalazioni formali 

(modulo compilato) o informali (semplice bigliettino con la richiesta di aiuto). 

Ogni plesso si organizzerà in autonomia nella gestione della scatola, l'unico vincolo sarà 

garantire un controllo almeno settimanale delle eventuali segnalazioni. 

 
La segnalazione può essere inoltrata dagli studenti, dai docenti e dai genitori; si veda tabella 

riassuntiva di seguito: 
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"E se succede a me?" 

leggo e compilo il modulo online; 

inserisco il modulo nel box KEEP CALM oppure lo consegno al mio 

docente preferito: 

OPPURE 

rifletto sulla base del modulo online: 

chiedo un colloquio con il mio docente preferito. 
 
 
NB: DEVO SEMPRE RICORDARE CHE NE POSSO PARLARE IN QUALSIASI 

MOMENTO CON I MIEI GENITORI E CON I MIEI INSEGNANTI!! 
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"E se succede a mia figlia /a mio figlio?" 

compilo il modulo online (non è vincolante, ma può essere utile 

per fissare gli avvenimenti e saperli riferire in modo corretto in 

sede di colloquio); 

richiedo un colloquio con un docente di riferimento o con il 

Dirigente Scolastico. 

 
NB: IN CASI RITENUTI MOLTO GRAVI O IN CASO DI ADESCAMENTO, SI 

CONSIGLIA DI ALLERTARE PRIMA LE FORZE DELL'ORDINE CHIAMANDO IL 

NUMERO 112. 
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"E se succede ad una mia alunna/ ad un mio alunno?" 

mi confronto con il Referente Bullismo e Cyber bullismo di istituto; 

compilo il modulo online; 

richiedo un colloquio con il Dirigente Scolastico e i genitori del 

bullo e della vittima (in momenti separati). 

 
NB: DEVO FARE MOLTA ATTENZIONE AL GRADO DI SOFFERENZA DELLA 

VITTIMA E AL GRADO DI RISCHIO DEL BULLO 
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MODULO PER LA SEGNALAZIONE 
DI EPISODI DI BULLISMO E/O CYBERBULLISMO 

 

Cognome e nome:   Scuola:   Data:  
 

Sei: 
 

 

 

 

 
La vittima:   
Un compagno della vittima:   
Madre/ Padre/Tutore della vittima:   
Insegnante:   

 

Che cosa è successo? 

aggressione diffamazione 
molestia furto di identità 
ricatto alterazione, acquisizione illecita, 

manipolazione, trattamento illecito di 
dati personali 

umiliazione qualcuno ha diffuso online dati e 
informazioni per attaccare e 
ridicolizzare la vittima o la sua famiglia 
o il suo gruppo di amici. 

 

Quando?   Dove?   
 

Chi è stato?   
 

Si tratta della prima volta o è un fatto che è già accaduto?   
 
 

Eri/a da solo? SÌ NO 

Ne hai/ha parlato con qualcuno? SÌ NO 

 
Con chi?   

 

Hai/ha reagito? Se sì, 
come?  

 

 

 

Ti serve aiuto? 
 

 

 

 

Firma  
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LA VALUTAZIONE 
 

La valutazione del caso è compito dei docenti, che, dopo aver accolto una segnalazione, 

devono valutarla in modo approfondito attraverso dei colloqui con la vittima, con il bullo e 

con gli spettatori. 

Affinché la valutazione sia proficua, è necessario che i docenti siano predisposti ad ascoltare in 

modo attivo, infatti si tratta un passaggio importantissimo ed imprescindibile, oltre che per 

raccogliere informazioni sull'avvenimento, per capire il grado di sofferenza della vittima e le 

caratteristiche di rischio del bullo. 

Conclusa la valutazione, il docente deciderà, se ritiene anche confrontandosi con il referente 

bullismo, se si tratta di bullismo oppure no; se allertare la Dirigente e convocare i genitori; la 

tipologia di intervento in accordo con la Dirigente ecc... 

Di seguito si propongono due modelli ai colleghi da leggere e tenere in considerazione nel 

momento in cui prenderanno in carico una segnalazione. 

 
 
 
 

VALUTAZIONE DEL GRADO DI SOFFERENZA DELLA VITTIMA 

 
La vittima presenta... 

1 
Non vero 

2 
Qualche 

volta vero 

3 
Molto 
vero 

Cambiamenti rispetto a come era prima    

Ferite o dolori fisici non spiegabili    

Paura di andare a scuola (non va volentieri)    

Paura di prendere l’autobus – richiesta di essere 
accompagnato - richiesta di fare una strada diversa 

   

Difficoltà relazionali con i compagni    

Isolamento / rifiuto    

Bassa autostima    

Cambiamento nell’umore generale (è più triste, depressa, 
sola/ritirata) 

   

Manifestazioni di disagio fisico-comportamentale (mal di 
testa, mal di pancia, non mangia, non dorme…) 

   

Impotenza e difficoltà a reagire    

Cambiamenti notati dalla famiglia    
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VALUTAZIONE LIVELLO DI RISCHIO DEL BULLO 

 
Il bullo presenta... 

1 
Non vero 

2 
Qualche 

volta vero 

3 
Molto 
vero 

Comportamenti di dominanza verso i pari    

Comportamenti che prendono di mira i compagni più deboli    

Uno status per cui gli altri hanno paura di lui/lei    

Mancanza di paura/preoccupazione per le conseguenze 
delle proprie azioni 

   

Assenza di sensi di colpa (se è rimproverato non dimostra 
sensi di colpa) 

   

Comportamenti che creano pericolo per gli altri    

Cambiamenti notati dalla famiglia    

 

Queste tabelle non vogliono essere un sistema per stabilire oggettivamente il grado di 

sofferenza o di pericolosità di una persona, motivo per il quale abbiamo scelto di non indicare 

dei punteggi prestabiliti, consentendo ai docenti di valutare in autonomia, però riteniamo che 

siano un valido strumento per fare il punto della situazione. 

 
 
 

INTERVENTO E GESTIONE DEL CASO 
 

Qualora sia accertato che è avvenuto un episodio di bullismo e/o cyberbullismo, il 

Consiglio di Classe coinvolto si impegna a progettare un UDA condivisa finalizzata alla 

riflessione su quanto accaduto, coinvolgendo anche la psicologa dello sportello d'ascolto e, se 

possibile, un rappresentante delle forze dell'ordine locale. 
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IL MONITORAGGIO 
 

Lo scopo del monitoraggio è di valutare se gli interventi messi in atto dai docenti a contrasto 

dei fenomeni di bullismo e/o cyberbullismo hanno avuto esito positivo. 

Si propone, quindi, di inserire una voce nel verbale dell'ultimo consiglio di classe/riunione di 

modulo dell'anno articolata come di seguito: 

 

1) nell'anno scolastico 20.../20 .... si sono verificati casi di bullismo e/cyberbullismo? 
□ Si □ No 

 

2) Se sì, sono state attivate le procedure indicate? 
□ Si □ No 

 

3) Se non sono state attivate, perché? 
 

 

 

 

4) Esito degli interventi educativo-didattici: 
□ positivo □ negativo □ in corso di risoluzione 

 

La commissione Bullismo si riunirà in un incontro verso la metà del mese di maggio 2019 per 

esaminare le informazioni raccolte dai vari Consigli di classe/riunioni di modulo e valutare 

eventuali nuovi proposte/adeguamenti alla procedura. 

 
 
LA FORMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE 

 

La commissione propone una formazione interna di 4 ore per tutti i colleghi dell'istituto 

comprensivo cosi articolata: 

• 2 h: la prof.ssa Carlotta Poli illustrerà le procedure adottate a contrasto del bullismo a 

scuola e le modifiche al regolamento 

• 2 h: la dott.ssa Laura Gonella proporrà alcune strategie per migliorare la capacità di 

ascolto e accoglienza delle richieste degli studenti in difficoltà. 

 

Zevio, 19 dicembre 2022              La responsabile  

Prof.ssa Paola Uboldi 


